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1 - Premessa  
La presente relazione fa riferimento agli interventi strutturali necessari al 

progetto relativo alle opere pubbliche previste nella proposta di variante del 

PIRU inerente il II° stralcio funzionale; ciò che si propone, in variante a quanto 

approvato nel PIRU  (2011),  è di convertire l’area destinata a verde attrezzato 

di mq. 2123,79 che viene rimodulata, compositivamente e funzionalmente, at-

traverso un parcheggio pubblico al disopra del quale viene proposto un parco 

a verde attrezzato. 

 

2 – Interventi strutturali per la realizzazione del parcheggio pubblico 
Relativamente alle opere pubbliche la precedente area destinata a verde at-

trezzato di mq. 2123,79 viene rimodulata con la realizzazione attraverso un 

parcheggio pubblico al disopra del quale viene proposto un parco a verde at-

trezzato. 

L’intervento strutturale previsto consisterà nella realizzazione di una struttura 

ex-novo in acciaio e c.a. 

Il corpo di fabbrica da realizzare è una struttura di un solo livello con pianta tri-

angolare, la superficie d’impronta del fabbricato è pari a circa 1.900 mq, di al-

tezza lorda di 3,2 m e una volumetria VPP pari a circa 6.080 mc. 

L’intervento strutturale per la realizzazione del parcheggio prevede quanto se-

gue: 

• una fondazione di plinti su pali connessi tra loro con delle travi di colle-

gamento; 

• struttura in pilastri e travi di acciaio; 

• solaio di copertura da realizzarsi in lamiera grecata zincata posta in 

opera a nervature parallele con getto integrativo di calcestruzzo arma-

to. 

 

La fondazione sarà eseguita con plinti su pali, i pali avranno una lunghezza di 

12,0 ml e un diametro di 600 mm, il plinto è previsto con pianta quadrata di 1,0 

ml per lato e con una altezza di 60 cm, mentre le travi di collegamento tra i 

plinti saranno realizzare con sezione trasversale quadrata di 50 cm per lato. 
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La struttura portante sarà realizzata con pilastri  e travi in profilati di acciaio 

HEB 400, mentre l’impalcato di copertura sarà eseguito con un solaio in lamie-

ra grecata zincata grecata autoportante del tipo Solmax HV 1562 come speci-

ficato nella scheda tecnica in allegato. 

 

3 - Normative di riferimento 
Il predimensionamento strutturale è condotto in accordo alle prescrizioni del seguenti 

norme: 

• D. M.  14/01/2008 - NTC 2008: Nuove norme tecniche per le costruzioni. 

• Eurocodice 3. : Progettazione delle strutture in acciaio 

• Eurocodice 4. : Progettazione di strutture composte acciaio-calcestruzzo 

• Circolare 2 Febbraio 2009, n.617: Istruzioni per l’applicazione delle “Nuove 

norme tecniche per le costruzioni” di cui al D.M. 14 Gennaio 2008. 

4 - Materiali  
Acciaio 

Si utilizza acciaio laminato a caldo in profilati. Si sono assunti per tale materiale i se-

guenti valori nominali, secondo le indicazioni della normativa (NTC 11.3.4.1):  

• Modulo elastico     

• Modulo di elasticità trasversale    

• Coefficiente di Poisson               

• Densità       

In base alla classificazione proposta dalla normativa (tab. 3.1), per i profili laminati a 

caldo a sezione aperta si è scelto di utilizzare inizialmente acciaio S355 per tutti gli 

elementi utilizzati. 
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Tabella 3.1 – Classificazione acciai da carpenteria secondo NTC 2008. 

 
Calcestruzzo 

Tale materiale sarà utilizzato nell’ambito del nostro progetto per i solai e per la fon-

dazione, nello specifico si è usato un calcestruzzo con: 

• Modulo elastico    

• Coefficiente di Poisson   

• Densità      

 

 

Per quanto riguarda le resistenze di calcolo si utilizzano le relazioni: 

• Resistenza cubica    Rck 

• Resistenza cilindrica    fck = 0,83*Rck 

• Resistenza media a trazione  fctm = 0,30*fck2/3 

• Resistenza caratteristica a trazione fckt = 0,70*fctm 

Nella classificazione proposta dalla normativa (Tab. 3.2) le due cifre rappresentano 

rispettivamente la resistenza caratteristica cilindrica e cubica espressa in Mpa. 
 

Nel nostro caso, si è adottato un calcestruzzo con una resistenza di classe C25/30. 
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Tabella 3.2 – Classificazione classi di resistenza. 

 

5- Predimensionamento strutturale 
Per il predimensionamento si è fatto riferimento agli elementi strutturali mag-

giormente caricati così come indicato negli schemi in allegato. 
- Solaio in lamiera grecata 

Il solaio sarà del tipo composto acciaio-cls, costituito da un lamierino d’acciaio 

sagomato a freddo (lamiera grecata) su cui viene eseguito un getto di calce-

struzzo ordinario. La lamiera che utilizzeremo nel presente progetto sarà una  

lamiera di seconda generazione, caratterizzata dall’avere nervature longitudi-

nali che ne migliorano l’aderenza col calcestruzzo al fine di poter fare affida-

mento sulla sezione composta. 

Analisi dei carichi unitari 
L’analisi è condotta con riferimento ad una porzione di 1 m2 di solaio si di-

stinguono le seguenti voci: 

• Peso proprio (Gk,1)  

• Sovraccarichi fissi (Gk,2) 

• Carico variabile di esercizio (Qk,1)  
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Analisi dei carichi unitari  

Peso proprio solaio       417  kg/ m²

 
• Gk,1    417   kg/m² 
  
Parco sovrastante 750    kg/m²

 
• Gk,2 750     kg/m² 
  
• Qk,1 500     kg/m² 

 
Caratteristiche del solaio 
Facendo riferimento ad una fascia di solaio larga 1m, il carico q nella condizione ul-

tima si ottiene dalla combinazione: 

 

 
 

Nel caso in esame il solaio sarà costituito da una lamiera grecata autoportante del 

tipo Solmax HV 1562 spessa 1,20 mm, posta su tre appoggi ad un interasse non 

superiore ai 4,00 ml completato con un soletta di spessore di 0,23 m in cls armato 

con rete elettrosaldata. 

Dalla scheda tecnica allegata si evince che per una luce di 4,00 ml, la lamiera gre-

cata da utilizzare ha una capacità portante di 2.129,00 kg/mq. 

 

- Travi in profilati di acciaio 

Gli elementi strutturali costituenti la struttura portante sono stati progettati, già in 

questa fase, in maniera tale da resistere oltre che ai carichi verticali (CV) di tipo gra-

vitazionale anche ai carichi orizzontali (CO) indotti da un eventuale terremoto. Lo 

schema statico utilizzato è quello pendolare, costituito da un orditura principale ed un 

orditura secondaria. 

 

Caratteristiche acciaio: 
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• Tipo di acciaio S355; 

• E modulo di elasticità normale dell’acciaio pari a 210000 MPa; 

• fu resistenza ultima dell’acciaio pari a 510 MPa; 

• fy resistenza allo snervamento dell’acciaio pari a 355 MPa; 

o  coef. di sicurezza parziale della resistenza allo snervamento dell’acciaio 

pari a 1,05; 

o fd resistenza allo snervamento di progetto dell’acciaio, valutata come segue 

pari a 338 MPa. 

 

Le travi secondarie sono soggette al carico q trasmesso da solaio e dal peso pro-

prio dell’elemento. 

 

Schema statico: 

 
Il carico verticale di progetto gravante sulla trave allo S.L.U. si calcola con la se-

guente relazione: 

 
Dove: 

•  sono coefficienti di sicurezza parziale e allo S.L.U. valgono rispettivamente: 

         ; 

•  coefficiente di combinazione allo SLU. 

Le sollecitazioni di progetto sono date dalle seguenti relazioni 

  
avendo indicato con  la lunghezza della trave. 

8.00 
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Il modulo di resistenza plastico minimo ossia il modulo di resistenza plastico 

strettamente necessario per il soddisfacimento della verifica di resistenza, è dato 

dalla seguente relazione: 

 
che dovrà essere inferiore al modulo di resistenza plastico   della sezione uti-

lizzata. 

La verifica di deformabilità allo SLE è stata fatta scegliendo la combinazione di 

carichi  rara. 

I risultati del dimensionamento sono riportati nelle seguente tabella: 

  

Dimensionamento  trave: HEB 400 

Ltras= 8,00 m 
  

PPtrave= 1,55 KN/m 

Lint= 4,00 m 
  

Gk,1 = 16,70 KN/m 

E=  210000 N/mm2 
  

Gk,2= 30,00 KN/m 

f'd =  169,05 Mpa 
  

Qk,1=  20,00 KN/m 

fd =  338,10 Mpa 
  

 
 

  

  
      

  

Azioni di progetto allo SLU Sollecitazioni di progetto 

Fd= 109,10 KN/m   Msd =  872,80 KNm   

  
  

  Vsd =  436,40 KN   

Dimensionamento 

Wpl,min =  2581,48 cm³         HEB 400 Wpl,max= 3232,00 cm3 

  
    

Iy= 25876 cm4 
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- Pilastri in profilati di acciaio 
Il dimensionamento delle colonne è stato effettuato applicando il metodo delle aree 

di influenza. Si è deciso, anche in questo caso di adottare per il dimensionamento 

allo S.L.U. una resistenza di calcolo , ridotta del 50% rispetto a quella effettiva  

per tener conto dei carichi orizzontali e dei fenomeni di  stabilità delle aste.  

Ll’area minima della sezione trasversale  strettamente necessaria per il soddi-

sfacimento della verifica di resistenza è data dalla seguente relazione: 

 
inferiore a quella della sezione di progetto. 

La bontà di tale scelta deve essere confermata dalla verifica di stabilità delle mem-

brature (SLU) condotta secondo le prescrizioni delle N.T.C.’08 §4.2.4.1.3: 

 

dove  è l’azione di compressione di calcolo,  è la resistenza all’instabilità 

nell’asta compressa, che per le sezioni di classe 1, 2 e 3 è data da: 

 
Il coefficiente di stabilità χ è fornito dalla seguente relazione:  

 
    

dove     ,  

α è il fattore di imperfezione che dipende dalla forma della sezione trasversale e, 

quindi, dalla curva di instabilità da considerare; tale fattore, fornito dall’EC3, assume 

i seguenti valori: 

Curva di stabilità a b c d 

Fattore di imperfezione 0,21 0,34 0,49 0,76 

 

  condizione più sfavorevole, 

 è la snellezza adimensionale che per le sezioni di classe 1, 2 e 3 è data da: 
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 è il carico critico elastico basato sulle proprietà della sezione lorda e sulla lun-

ghezza di libera 

inflessione  dell’asta, calcolato come segue: 

 
Per la verifica di stabilità si assume come lunghezza libera di inflessione l’altezza 

d’interpiano.  

 

 
 

 

I risultati del dimensionamento sono riportati nelle seguente tabella: 

 

 

 

 



 11 

Colonne Tronco NB Amin  Asagom.  Profilo l0 I E fyd Ncr λ curva Ø χ Nb,rd  N/Nb,rd 
Verifica 

[n°]   [KN] [mm²] [mm²]   [mm] [mm^4 ] [N/mm2]  [N/mm2]  [N] [-] [-] [-] [-] [kN] [-] 

colonna tipo  
 

2417,0 14297,5 19780,0 
HE 400 

B 
3100 108200000 210000 355 23312157,3 0,5 c 0,7 0,8 5724,9 0,42 Si 

 

 

Si allegano: 

A- Scheda tecnica lamiera grecata; 

B- Schemi strutturali di predimensionamento. 



Sabatiello
Rettangolo

Sabatiello
Rettangolo
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